
«Fico aprirà a fine anno 
La data? Spetta al sindaco» 
Segrè in visita al cantiere con Primari e Bonfiglioli 

di SIMONE ARMINIO 

UNA VISITA ai cantieri di Fico, 
aperti lunedì scorso, per mostrare 
che il lavori per il parco agroali­
mentare progettato all'interno del 
Caab sono cominciati davvero e fi­
niranno entro i termini previsti. 
Cioè a novembre 2015, in staffetta 
con Expo. Gli operai e il direttore 
dei lavori, Giorgio Boldreghini, 
ieri pomeriggio hanno ricevuto la 
visita di Andrea Segrè, ideatore 
del progetto e presidente del 
Caab, di Tiziana Primori, vicepre­
sidente di Eataly e ad della nuova 
società Fico Eataly World Bolo­
gna, e di Alessandro Bonfiglioli, 
direttore del Caab. Con loro un fo­
tografo e un operatore per realizza­
re i materiali che serviranno a pro­
muovere Fico nel mondo e a Ex­
po. 

L'APPUNTAMENTO era previ­
sto da tempo, ma capita a proposti­
lo, perché arriva il giorno dopo 
un'improvvisata solitaria di 
Oscar Farinetti, che giovedì sera, 
davanti agli studenti dell'Alma 
Graduate, aveva parlato di uno 
slittamento per l'inaugurazione a 
maggio 2016, mandando su tutte 
le furie Comune e Caab. È secco, 
infatti, il giorno dopo, il commen­
to di Segrè: «Farinetti ha un ruo­
lo cruciale nel riempire Fico di 
contenuti, ma non ha titolo nella 
decisione sull'apertura, che sem­
mai spetta al sindaco». Sull'aper­
tura, insomma, tutti si affrettano 
a smentire il patron di Eataly: 

«Faremo di tutto per rispettare i 
tempi che ci siamo dati - spiega 
Segrè - a garanzia degli investito­
ri che hanno creduto nel proget­
to. E poiché finora tutto è andato 
avanti seguendo il cronoprogram-
ma annunciato alla città a dicem­
bre 2013, a meno di particolari in­
toppi imprevisti ci auguriamo 
che Fico Eataly World possa esse­
re pronto a novembre 2015». 

LO RIBADISCE Primori: «Tut­
te le attività si stanno svolgendo 
nei tempi stabiliti. Abbiamo già 
ultimato la progettazione dei labo­
ratori interni e delle aree ester­
ne». Bonfiglioli fa parlare gli ac­
cordi: «Prelios sgr, che gestisce il 
fondo di investimento, e la dire­
zione dei lavori hanno conferma­
to che il termine contrattuale per 
la conclusione dei lavori è fissato 
al 15 ottobre 2015». Certo, resta 
l'incognita degli allestimenti in­
terni che, ammette Bonfiglioli, 
«verranno effettuati al termine 
dei lavori». Ma Primori specifica: 
«Finora abbiamo incontrato già 
300 imprenditori, potenziali part­
ner, ora affronteremo le aree dedi­
cate alla ristorazione». 

A SOTTOLINEARE il legame 
con Expo, Segrè parteciperà a bre­
ve al tavolo coordinato dal mini­
stro dell'Agricoltura Maurizio 
Martina per scrivere la Carta di 
Milano, il documento sul cibo 
che il governo farà sottoscrivere 
ai visitatori della grande esposizio­
ne. E il 7 febbraio a Milano, coor­

dinerà alla presenza di Renzi un 
tavolo sullo spreco nella giornata 
in cui si decideranno i contenuti 
di Expo. Come a dire: il tandem 
c'è e deve funzionare. 

LA RICETTA 

Due al comando 
Il progetto Fico, Fabbrica 
Italiana Contadina, nasce 
da un'idea di Andrea 
Segrè, presidente del 
Caab, e Oscar Farinetti, 
fondatore di Eataly 

La grande bellezza 
Obiettivo è quello 
di creare all'interno 
del Caab il principale 
centro al mondo 
per celebrare 
al meglio il settore 
agro-alimentare italiano 

Da tutto il mondo 
Un'area di 80.000 mq. 
che vuole diventare punto 
di riferimento museale, 
gustativo, per la spesa 
e didattico: si attendono 
5 milioni di visitatori 

LINEA DIRETTA CON MILANO 
IL TERMINE DEI LAVORI FISSATO AL 15 OTTOBRE 
DUE APPUNTAMENTI A BREVE DEL PRESIDENTE 
DEL CAAB CONFERMANO IL LEGAME CON EXPO 




